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La paralisi al Comune dell'Aquila 

Giunta inefficace 
se non si accetta 

la presenza del PCI 
All'intesa, ai primi passi compiuti sotto il pungolo dei 
comunisti sta facendo seguito una stasi pericolosa 

Forte successo 
delle iniziative 

del PCI al 
quartiere «Puglie» 

di Foggia 

FOGGIA, 22. 
Vasto successo hanno otte

nuto le tre giornate di lotta 
che si sono concluse ieri se
ra nel quartiere « Puglie » or
ganizzate dalla sezione del 
PCI «Togliat t i» e dalla 
FGCI per la trasformazione 
della zona ex capannone Zu-
retti in verde attrezzato. 

Centinaia e centinaia di cit
tadini che hanno visitato la 
mostra organizzata dai comu
nisti hanno sottoscritto l'ap
pello con il quale si chiede 
un deciso intervento, senza 
mezzi termini, dell'ammini
strazione comunale di Foggia 
per il verde pubblico nella 
zona e sulla immediata uti
lizzazione di una delibera co
munale relativa ai 900 milio
ni per la costruzione di un 
mercato in piazza Padre Pio. 

Le proposte dibattute in 
queste giornate con gli abi
tanti della zona hanno ri
guardato appunto la revisio
ne del progetto per ia costru
zione del mercato di piazza 
Padre Pio, l'affidamento al
l'Ufficio tecnico del Comune 
di Foggia circa lo studio per 
un nuovo progetto del merca
to. progetto che deve utiliz
zare immediatamente i finan
ziamenti predisposti, l'acquisi
zione immediata dell'area ex 
capannone Zuretti. nonché la 
adozione della variante al 
piano regolatore generale per 
la determinazione del verde 
attrezzato. 

Su questi temi si è svilup
pato un ampio dibattito. Le 
proposte dei comunisti sono 
s ta te accolte dagli abitanti 
del quartiere « Puglie ». 

Intanto sul fronte della 
giunta comunale di centro
sinistra non si registra nes
suna novità dopo la nota po
lemica dell'assessore all'urba
nistica Marcellino che aveva 
smentito il giornale locale 
sulla questione del verde at
trezzato nel quartiere. Preci
sazione che fino ad oggi però 
la Gazzetta del Mezzogiorno 
non ha fatto. 

Ci domandiamo: perché il 
giornale locale non ha rac
colto la precisazione dell'as
sessore Marcellino? Evidente
mente si vuole strumentaliz
zare un problema che sta al
l'attenzione degli abitanti del 
quartiere « Puglie » e che ha 
visto una net ta presa di po
sizione da parte del consiglio 
di quartiere. 

I candidati 
della lista 

unitaria 
all'Università 

di Lecce 

Questi i candidati della li
sta n. 2. «Lega democratica 
per l'unità e il movimento 
degli studenti » presentata 
all'Università di Lecce. 

CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 

11 Boccadamo Michele 
2» Gaetani Fernando 
3» Martelloni Francesco 
4) Martina Carmine 
5) Spedicato Luigi 
6) Stendardo Antonio 

CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 

OPERA UNIVERSITARIA 
1) Benedetti Eugenio 
2) Falcone Orazioantonio 
3) Tagliente Marcello 

CONSIGLI DI FACOLTÀ' 
Lettere 
1) Cantobelli Paola 
2> Conte Salvatore 
3) Giannuzzi Enzo Cesare 
4) Graziuso Innocenzo 
5) Mariano Rosanna 
Magistero 
1> Accogli Francesco 
2» Alemanno Irene 
3) Galiano Pietro 
4> Marzo Antonio 
5) Oliva Rosanna 
6) Persano Luigi 
7) Schipa Antonio 
Scienze 
1) Boccadamo Giovanni 
2) Micoli Lorenzo 
3» Pennetta Cecilia 
4) Pisano Matilde 
5» Schiavano Fernando 

Domani convegno 

sull'occupazione 

a Pomarico 
POMARICO. 22 

Martedì 23 marzo presso il 
Cinema «Progresso» di Po
marico. si svolgerà un conve
gno sullo sviluppo economico 
e sociale e s.ulle prospettive 
dell'occupazione nei Comuni 
della provincia di Matera. L" 
iniziativa è promossa dall'Am

ministrazione Comunale di Po
marico, d'intesa con le forze 
politiche, sociali e sindacali 
democratiche e con la lega 
dei disoccupati. 

Questa iniz.ativa rappresen
ta una tappa importante rag
giunta grazie alla mobìlita-
l ione sviluppata in questi ul
timi mesi dalla Lega dei disoc
cupati e dai partiti di sinistra. 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA. 22 

Un bilancio della prima fa
se dell'attività della ammi
nistrazione comunale del
l'Aquila. sulla base dell'accor
do programmatico firmato da 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI, 
a sette mesi di distanza e 
stato fatto nel corso dell'at
tivo comunale dei comunisti 
dell'Aquila. 

Alla indiscutibile vittoria 
sul piano politico costituita 
dalla formazione di una am
ministrazione con la parteci
pazione diretta di DC, PSI. 
PSDI e PRI ma che vede il 
PCI come forza di maggioran
za dopo la caduta delle vec
chie preclusioni anticomuni
ste, non fa risjontr^ ancora 
una situazione amministrati
va qualificata da fatti che in
dichino l'effettuo .ivvio del
l'attuazione del programma 
concordato. 

Questa e la prima consta
tazione sottolineata nella re-
1-i/ione introduttiva fatta dal 
consigliere comunale comoa-
gno Enrico Centofanti. La. 
barca del Comune e pratica
mente ferma anche se al
l'inizio si e mossa sotto il 
pungolo dei comunisti per la 
realizzazione di una conferen
za. sulla scuola, svoltasi al
cuni mesi fa, e recentemente 
la conferenza sull'elettronic-i. 

La giunta comunale, ha det
to Centofanti. malgrado la no
stra solerte, assillante presen
za esercitata però dall'ester
no. va per conto suo in una 
sorta di immobilismo che fa 
da freno ad ogni attività ve
ramente realizzatrice degli in
dirizzi programmatici. E" 
questo un atteggiamento che 
ha origini diverse, ma che fa 
il gioco di chi vuol dimo
strare come l'intesa con i co
munisti porti a certi risultati 
e tenta di creare una confu
sione pericolosa sulla nostra 
at tuale funzione nel Comune 
dell'Aquila indebolendo scien
temente la credibilità delle 
forze politiche. 

La verità — che tutti deb
bono conoscere — è invece 
che il Parti to comunista, fuo
ri della giunta comunale, è 
del tutto privo degli strumen
ti necessari per far funzionare 
nel giusto verso tu t ta la com
plessa macchina comunale. 

Si guardi per esempio alla 
vicenda dei consigli di quar
tiere e di frazione: dopo le 
iniziative e l'impegno del 
gruppo consiliare del PCI per 
arrivare alla loro elezione in 
tempo utile affinché potesse
ro esaminare il bilancio di 
previsione 1976, e dopo la loro 
elezione anche &e con forte 
ritardo, avvenuta il 30 gen
naio, un mese e mezzo dopo 
non solo nessuno dei nuovi 
consiglieri ha ricevuto la no
tifica della nomina, ma ri
sulta addiri t tura che la de
libera del Consiglio comuna
le del 30 gennaio non è s ta ta 
neppure scritta! Così, dopo 
il recente accordo t ra i partiti 
della coalizione per la nomi
na dei presidenti dei consi
gli. si dovrebbe convocare il 
Consiglio comunale — il PCI 
ha proposto la data del 25 
marzo — per procedere alla 
nomina ufficiale dei presiden
ti affinché i consigli possa
no finalmente entrare in fun
zione Ma la mancata comu
nicazione ufficiale della no
mina dei consiglieri di quar
tiere e di frazione impedi
sce ancora la convocazione 
di questi organismi e la con
seguente nomina dei presi
denti che il Consiglio comu
nale deve ratificare. E que
sto è solo un esempio di ciò 
che succede nel Comune del
l'Aquila! 

Ancor più gravi sono le 
condizioni in cui. dopo set
te mesi dalla formazione del
la nuova giunta, versano gli 
uffici comunali. Grazie al 
PCI per la prima volta si è 
riusciti ad appurare che i di
pendenti del Comune del
l'Aquila assommano a 680 uni
tà. Ebbene per 16 di essi non 
si è riusciti a trovare trac
cia né di chi li ha assunti. 
tampoco le mansioni che do 
vrebbero svolgere. 

Ma non basta. Centoventu-
no i comunali » dei 680 risul
tano « clandestini » non aven
do nessuno di essi una car
tella personale. 

E" evidente che una situa
zione come questa — in cui 
non si sa neppure dove cia
scun dipendente effettivamen
te lavora, né quanti e quali 
siano eli uffici del Comune 
dell'Aquila — pesa come u n i 
palla di piombo sulla effetti
va funzionalità deH'nmmVn'.-
st razione comunale. 

Appare perciò evidente, ha 
affermato il compagno Cento-
fanti nel corso dell'attivo, che 
occorre dare ai consiglieri del 
PCI la possibilità reale di mo
dificare questo stato di fatto 
caotico e pericoloso per la 
collettività e ciò sarà possi
bile solamente con la parte
cipazione diretta del PCI al 
governo della città. A meno 
che non si voglia indurre ì 
comunisti a rivedere la loro 
posizione. 

Il dibattito che ha fatto se
guito alla relazione di Cento-
fanti, concluso dal compagno 
Antonio Centi, ha confermato 
la denuncia della insostenibile 
situazione descritta d-al rela
tore ed è sfociato nella de
cisione di rendere nota a tut
ta la pcpclazicne la realtà .n 
cui il nostro Comune si tro 
va oggi ad operare e del'a 
assoluta necessità di una sua 
radic-ile modifica se non si 
vuole che le speranze acce
se dall'esito del voto del 15 
giugno tra tutti i lavoratori 
vengano deluse. 

Ermanno Arduini 

La situazione impone che si attuino tutti gli impegni 

Contro una crisi «al buio» 
alla Regione Sardegna 

prese di posizione unitarie 
Àmpia discussione sui temi della programmazione — La questione 
dei comprensori — Documento del Comitato regionale socialista 
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Verso la conferenza nazio
nale del PCI/ PUGLIA 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 22. 

Mentre il dibattito politico ha subito 
in Sardegna, come era previsto, un tem
poraneo arresto ;n attesa dei risultati del 
congresso nazionale democristiano, a li
vello degli enti locali la situazione appare 
in movimento. E' in atto — a iniziativa 
dei Comuni, delle Province, dei sindacati, 
del nostro e di altri partiti autonomisti — 
un'ampia discussione sui temi della pro
grammazione regionale. In primo luogo 
si ribadisce — in questi dibattiti pub
blici — l'esigenza di andare avanti per
ché gli impegni deliberati dall'Assemblea 
sarda vengano portati avanti. Non sarà 
permessa, insomma, nessuna battuta di 
arresto. 

E' quindi evidente che né gli enti lo
cali né le organizzazioni sindacali ammet
tono l'apertura di una crisi al buio alla 
Regione. Le crisi non si debbono fare se 
non si intravvedono degli sbocchi positivi. 
E' impensabile che la giunta si dimetta 
per cambiare il presidente o qualche as
sessore. e per potere poi procedere esat
tamente come prima. In questo momento 
un vuoto di potere provocherebbe soprat
tutto un arresto della programmazione. 
Un fatto del genere non solo non è am
missibile, ma sarà in ogni caso respinto 
dai lavoratori e dalle popolazioni. 

I tempi della programmazione devono 
essere salvaguardati in ogni modo. A que
ste conclusioni è pervenuta l'assemblea 
convocata in Ogliastra dalla Federazione 
CGIL-CISL UIL che ha deciso di ripren
dere il movimento nelle varie zone del
l'isola con l'obiettivo di superare le enun
ciazioni teoriche e arrivare a determinare 
i contenuti del nuovo piano a livello coni-
prensoriale. 

La Sardegna — come è noto — è stata 
divisa in 24 comprensori dalla Commis
sione speciale del Consiglio regionale. 
mentre la giunta ne ha previsti 23. A fine 
mese è attesa la riunione dell'assemblea 
per l'approvazione, appunto, delle prò 
poste relative all'istituzione dei compren 
sori. Si tratterà, comunque, di una deli
mitazione provvisoria, nel senso che en
tro sei mesi i nuovi organismi eletti po
tranno proporre delle modifiche. 

Come si vede, dei passi in avanti ven

gono compiuti. Si tratta ora di non fer
marsi. I comprensori hanno il compito di 
realizzare i piani di assetto territoriale: 
c:oè ì Comuni intervengono direttamente 
nel processo di programmazione, diven
tano gli interlocutori principali delle iorz? 
sociali. Gli enti locali — secondo la legge 
33 — avranno soprattutto dei poteri lon-
damentali nella determinazione degli 
investimenti in agricoltura, nell'industria 
e per gli assetti civili. 

I sindacati ritengono che questa nuova 
dimensione della rinascita vada riempita 
di contenuti e la politica dei comprensori 
permette senza alcun dubbio il supera
mento dei vecchi centri di potere buro
cratico. Dal suo canto, il PCI ha lanciato 
la propasta di immediata costituzione 
dei comprensori e la convocazione ur 
gente dei Consigli comunali per l'ele
zione dei rispettivi rappresentanti. 

Non sembra che in questa direzione si 
muovano certi settori della DC che conti
nuano a cavalcare la tigre del compren
sorio con il reale intento di spezzettare 
ì comprensori e creare così tanti piccoli 
enti privi di potere contrattuale nei ri
guardi dei governanti centrali e dei gran
di gruppi monopolistici. Sono gli stessi 
obiettivi che vengono perseguiti quando 
si punta alla crisi. Per certi gruppi de, 
infatti, è meglio un vuoto di potere e 
l'arresto della programmazione piuttosto 
che smantellare — col piano di rina
scita — il vecchio sistema clientelare di 
potere. 

Contro la crisi al buio si è pronunciato 
ii Comitato regionale del PSI. che ha so
stenuto la necessità di un rilancio e di 
una verifica dell'intesa tra i partiti auto 
nomisti. Una critica implicita è stata 
fatta dai socialisti alla DC che s ten ta 
d: limitare e di svuotare l'intesa pro
grammatica ». E' necessario — sostengono 
i socialisti — rinnovare questa intesa 
sotto alcuni aspetti. Bisogna «cogliere ì 
frutti maturi che si chiamano program
mazione, Comprensori, interventi in agri
coltura. decentramento, partecipazione po
polare. riforma della regione >\ come ha 
sostenuto nella sua relazione il segretario 
regionale del PSI, compagno Raffaele 
Pilo. 

Arriva l'acqua 
e gli agrari 
aumentano 

il prezzo del fitto 
Attivo regionale a Cerinola sul tema degli investimenti, 
l'irrigazione e le trasformazioni nelle aziende capitalisti
che • I piani colturali devono essere presentati e attuati 
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NELLA FOTO: terreni della piana dell'Ofanto ai confini del
la provincia di Bari e quella di Foggia, dotati di impianti ir
rigui sui quali però si continua a seminare solo grano 

Dal nostro inviato 
CKRIGNOLA. 22 

L'attivo regionale dei co
munisti pugliesi tenutosi a 
Coninola sul tema dogli in-
\e.stiinenti, l'irrigazione e le 
trasformazioni nello granili 
aziende agrarie capitaliste, è 
stato caratterizzato da un 
approfondito dibattito accom
pagnato da immediati impegni 
di lotta. Ciò è del resto nella 
tradizione di questa regione 
in cui il problema agricolo è 
costantemente al centro (lol
la discussione o dell'impegno 
di lotta del partito. 

La necessità che si pone di 
Ironte al paese di trasforma
re l'agricoltura per sopi>oriio 
al deficit alimentalo trova 
particolarmente questa gran
de pianura pugliese nello con
dizioni di assolverò tale in
dilazionabile compito a condi
ziono che siano portati avan
ti i piani irrigui, che si dia 
pieno svilup|K) all'occupazio
ne attraverso l'applicazione 
dei piani culturali che de
vono essere presentati e at
tuati dalle aziende capitaliste. 
che vi siano precisi orienta
menti colturali, che siano uti
lizzate a pieno le risorse, che 
si realizzi una normativa-qua
dro per il conferimento dei 
prodotti all'industria alimen
tare esistente e se ne crei-

Convegno regionale a Catania per lo sviluppo del settore agricolo in rapporto all'industria 

La legge per l'agrumeto c'è, ora occorre attuarla 
Forte successo della manifestazione - Il tema deiragricoitura e delle trasformazioni nelle campagne si pone come elemento centrale della battaglia per la riconversione produt
tiva nell'isola - La relazione di Leonardi, della segreteria provinciale, le conclusioni di Macaluso, della Direzione del PCI, e gli inferventi di Militello e del senatore Cipolla 

Processo per l'occupazione del Comune durante il « febbraio lucano » 

Citati a giudizio un dirigente del PCI 
e 17 lavoratori per le lotte a Rionero 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 22 

Il compagno Nino Calice. 
capogruppo del PCI al Consi
glio regionale di Basilicata, e 
altri 17 lavoratori di Rionero 
in Vulture sono stati citati 
in giudizio presso il tribunale 
di Melfi per l'udienza del 
prossimo 12 aprile in seguito 
alle manitestazioni di lotta 
per il lavoro e la rinascita, 
svoltesi a Rionero nel feb
braio 1971. 

La lotta, in quel mese, si 
sviluppò nella gran parte dei 
comuni del Melfese. come nel
la gran parte dei centri gran
di e piccoli e in tutte le zone 
della regione. 

Per la sua ampiezza e in
tensità. che vede, sotto la 
guida dei sindacati unitari. 
la partecipazione di masse di 
giovani studenti, di diplomati 

e laureati disoccupati a fian
co dei lavoratori braccianti 
ed edili, dei contadini, e degli 
operai delle poche fabbriche 
esistenti nella regione, non
ché la partecipazione delle 
forze democratiche e in primo 
luogo del PCI, quel periodo 
di lotta è ormai ricordato co
me il <c febbraio lucano ». 

Numerose furono allora le 
assemblee e i dibattiti aperti 
svoltisi sui municipi con la 
partecipazione responsabile 
degli amministratori locali. 
Si ebbe così una diffusa espe
rienza democratica di par
tecipazione alla lotta di tan- i 
ti sindaci e di tante ammi- j 
nistrazioni comunali | 

Oggi la pratica di tale par
tecipazione diventa sempre 
più fatto normale. Basta ri
cordare le manifestazioni che 
si sono susseguite nella no
stra regione — dallo sciopero 

regionale dj novembre scorso 
agli scioperi di febbraio di 
quest'anno — a cui. in prima 
fila, hanno partecipato i sin
daci con le fasce tricolori e i 
consigli comunali con i gonfa
loni nella Val Basento. a Ma
tera. a Irsina. del Melandro. 
nel Melfese e in tante altre 
località. 

Già, in seguito allo sciopero 
del dicembre 1970 a Lavello. 
don Marco Bisceglia. Luigi Di 
Giacomo. Pietro Serra. Dona
to Farfariello e Michele Co
stantino hanno subito condan
ne dalla magistratura. 

Il Consiglio comunale di La
vello ha espresso loro « la più 
viva solidarietà » augurando
si che si proceda alla « imme
diata risoluzione di tutti i 
problemi socioeconomici di 
Liivello *. 

Francesco Turro 

tervento conclusivo — deve 
essere il part i to della nuova 
agricoltura siciliana e per fa
re questo occorre superare 
la protesta sterile delle sole 
lotte bracciantili, è necessa
rio uscire dalle condizioni di 
minorità laddove il braccian
ta to è più debole, bisogna an
dare subito ad un confronto 
diretto con la DC e con il 
PSI . sui temi della riforma 
agraria. Un'efficace politica 
delle alleanze — ha prose
guito Macaluso — è il pre

presupposto di ogni politica di 
riforme ed il PCI deve farsi 
promotore di iniziative che 
diano prospettive positive a 
tutti i ceti sociali e a tut te 
le forze politiche democrati
che. 

« La proposta per una di
versa politica agraria in cam
po comunitario, rappresenta 
indubbiamente un tema unifi
cante dato che fino ad ora 
la politica del MEC ha pro-

Dal nostro corrispondente CATANIA 22 
Presieduto dal compagno Emanuele Macaluso, della Direzione nazionale del partito, si 

è svolto a Catania un convegno regionale su « agrumeto e industria in Sicilia », che ha visto 
la partecipazione di tutti i dirigenti siciliani delle categorie interessale, di rappresentanti de
gli industriali del settore delle trasformai ion del prodotto, di parlamentari ed amministra
tori e del compagno sen. Cipolla. deputato al Parlamento europeo. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compagno Antonio Léonard della segreteria catancse del PCI. « La riqua
lificazione dell'agrumeto — 
ha detto tra l'altro il relatore. 
dopo avere illustrato i dati 
dell'attuale crisi — è uno dei 
temi fondamentali dell'impe
gno dei comunisti in direzione 
dell'agricoltura siciliana per 
un nuovo rapporto tra agri
coltura. territorio e sviluppo 
economico. In questa direzio
ne si impongono scelte politi
che legate ai grandi movi
menti di massa e si pone il 
problema del pieno rilancio 
dell'autonomia regionale, con 
la presenza dei comunisti nel : 
governo della Regione sici- ! 
liana. 

« Il tema dell'agricoltura e i 
delle trasformazioni si pone ! 
come elemento centrale della i 
battaglia per la riconversione 
dell'apparato industriale che ; 
individui un nuovo tipo di svi- i 
luppo e dal quale le forze del- ! 
l'agrumeto, i contadini, i j 
braccianti, i coloni, i piccoli 
r . r ' n n r . ' o * o n i n t i n r l n U n £ 0 ™ .1 d O t t O g U 3 S t l n O n SOlO a l i l i 

iP„ « P ^ ! f . r w « " ' agricoltura ma a tut ta l'eco 
loro contributo. , n o m ] a l t a l i a n a . S u q u e 5 t o t e . « Il PCI — ha detto Ma
caluso nel corso del suo in-

Convegno di sindaci e amministratori a Ciro Marina 

Comuni sull'orlo del collasso 
Due municipi hanno già «cessato» l'attività, molti altri sono nelle stesse condizioni: lo Stato taglia i bilanci e i mutui 
non arrivano - Un impegno di lotta che deve coinvolgere le popolazioni • Relazione di lerise e conclusioni di Bonazzi 

Nostro servigio 
CIRO' MARINA. 22. 

fa. ne! denunciare le difficol
tà m cu: si dibattevano ì ' 
Comuni — con : loro deficit. I 
gli indebitamenti, i'impossibi- ! 
I-.tà di dare risposte concre-

A'. convegno — che aveva 
per tema « I! ruolo de2Ì: en
ti locali nell'attuale situazio-

Se. fino a qualche tempo i ne ò: or:.-: economica e poli
tica » e che è stato intro
dotto dilla relazione del v:ce 
s tndaco della locale ammini
stra ?:or.e. lerise — s: pote
va scorgere in tutti i presen-

1 t: q.ieH'nsieme d: sconforto 
j o d: rabbia Che è consegu'n-
• te ad ;in 
: nel dare so'uziom immcdia-
ì te a: prob'emi p ù elemen

tari delle popolazioni, da! pro-
; blema dell'acqua potabile, a 
j quello delle strade. del.'i'.lu-
• m.nazione. de: servizi izieni-

c:. delle scuole, mentre il 
mancato pagamento di sala
ri e stipendi comunali — in 
arretrato da più mesi — ha 
s.à portato alla « chiusura ••> 

• na (Palmieri», da quello di • to nell'intervento del sindaco 
! Scandaie (Scara mozzi no», dal j di Reggio Em:!:a. mira a soi-
| vice sindaco di Cotronei e j levare gli enti medesimi, da!-
I dall'assessore al bilancio al ' la schiacciante moie d: deb:-

cemune di Crotone. Lumare. ' ti da es^i assunti, e ad imoe-

l:tà di dare rispo? 
te ai problemi vecchi e nuo
vi delle città e dei paes. — 
non pochi amministratori co
munali .>: limitavano ad ni 
dicare terapie soltanto di or-
d:ne tecn:co. 022:. per la ma-
n:festa mancanza di volon
tà del potere centrale di ap
portarvi opportuni rimedi e 
per l'azera va rsi delia crisi ?e- j 
nerale del Paese, è conv.nz.o- ' 
ne generale che le misure 
tecniche non bastano più e 
che occorrono invece, radica
li mutamenti degli indirizzi di 
politica economica e finanz a 
ria de! governo da porre con 
un movimento unitario d: 
lotta che investa tutto lo 
schieramento democratico e 
popolare. 

Questa, sostanzialmente. la 
sintesi de! convezno dei sin
daci e degli amministratori 
comunali del Crotonese svolto
si ieri a Ciro Marina con la 
partecipazione del sindaco di 
Reggio Emilia, compagno Bo
nazzi. 

j :. quaie ha stigmatizzato la 
assurda situazione del b:lan-

I c o del proprio Cornane co-
! stretto ad operare, con tre J =to ob.ett 

miliardi e 360 milioni di mu j parte doz 
! tuo. quando le sole spese por 

coertat.* impotenza ! 1 dipendenti comunali e per 
2': :nteress: passivi dovuti al-

j la Cassa di Risparmio per 
j vecchie anticipazioni di cas-
! .--a. ammontano a 3 n'%l:ardi e 
I 800 milioni (2 miliardi e 60(1 
• m.lion: per 1 dipendenti. 1 
j miliardo e 200 milioni per g!: 
| .nteresai pas.~i\.t. 
j II convegno, tuttavia, ha sa-
1 puto reagire a questo d à ì t -
! .>to. ribadendo la propria uni-

di alcun: municp : (quello di | t ana volontà d: lotta per fa-
San Mauro, e d: S ìn ta Seve- 1 re «solvere al Comune 1! ruo 
r:r.a> e anaioza m:nacc.a si I lo che al: compete neìi'attua-
profila per altri. i le società, ponendolo nelle 

Cause più immediate d: I condiz.on: di potere affrtmta-
qjesto co!la^M3 le ìndiscrimi- I re e risolvere anche i proble-
nate riduzioni di bilanci ope- ! mi della casa, dei trasporti. 
rate dagli organi centrali. 1 j deiroccupizione. delle trasfor-
ntardi . da parte del Tesoro. ) maziom agrarie. 

Per l'immediato, intanto, è 
necessario uno sbocco che as
sicuri. almeno, la sopravviven
za degli enti locali, sbocco 
che. come indicato nella rela
zione di Ieriie, e sottolinea- j 

ma quindi — ha aggiunto Ma
caluso — può essere raccolto 
l'impegno non solo dei conta
dini. ma dj tut ta la classe 
operaia ». 

Anche Cipolla si è soffer-
1 mato su determinati aspetti 
[ della politica comunitaria. 

sottolineando la necessita 
per 1 paesi dell'area medi-

I terranea, di uscire dalla lo-
• gica assurda della concorren-
| za diretta, verso cui vengono 
, indirizzati non solo dagli altri 

paesi del MEC. ma anche da!-
• f America. 
| Al centro di tutti gli ìnter-
j venti è stata naturalmente ia 
1 nuova legge regionale sicilia

na in favore delle trasforma
zioni e dello sviluppo dello 
airrumeto. legge sostenu-

j ta ed approvata soprat-
1 tut to per l'impegno del PCI. 
j « La legge regionale e un suc-
1 cesso — ha detto il corno,!gno 

Giacinto Militello. secretano 
[ nazionale della Federbrar-
, c a n t i — e testimonia anche :! 

nuovo clima che il PCI ha sa 
puto creare ali 'ARS: ma ora 

d: bilanco da e.-.-: pred:- j n o " ! ? o b b ; a m o impegnarci nrr 
ipcst: ! r c r ' de re funzionante la lezze. 

; superando ie resistenze bu 
1 roorat.che 1 i meecanism. 
1 protezionistici come ad csem 
1 p.o l'AIMA. che ostacolano '.« 
competitivita commerciale e ... 

d:re il r.crears: delle attuali 
situaz.on: di squilibrio. Pre-

ippo=to primar.o per q:-e-
-.0 è il rispetto, da 1 
: organ: della Re 

a ione, delle essenze prospet 
tate ria: comuni r.e: progetti 

L'aoprovaz:o.;e dei docu
mento conciU.-UKJ. .n cui tra 
l'altro si rivendica a2l: enti 
locali una magj-.ore e p.ù 
concreta autonomia, nonché 
la dee .sione d: partecipare 1 1 sp.nta alla nstrutturaz.one 

della erogazione dei mutui a 
pareggio bilancio, le pastoie 
burocratiche degli uffici pe
riferici dello Stato. Denunce, 
in questa direzione, sono ve
nute dal sindaco d: Casabo-

! 

unitariamente ai prossimi ap 
puntamenti di Catanzaro e 
di Milano indetti dalla lega 
delle autonomie locali (ne ha 
parlato Riga, responsab.le 
provinc.ale della Lega mede 
sima» scttOiineano il valore 
di un comune impegno d: 
lotta volto a sollevare ie po
polazioni dalle angustie in 
cui l'ultraventennale politica 
verticistica e centralizzata del
lo Stato le ha relegate. 

Michele La Torre 

« Bisogna inoltre respingere 
— ha concluso Militello — la 
politica che vede un esclusi 
vo sviluppo delia cereaìico". 
tura e della zootecnia in con 

1 trasto con lo sviluppo del 
I l 'agrumeto in Sicilia. La tra 
1 sforinazione agraria non de 

»'C infatti entrare in contra 
sto con lo sviluppo occupa 
ziona'.e. e l'impegno dei sin 
dacati in questo senso, deve 
indirizzare la lotta \erso ri
vendicazioni occupazionali p.u 
che salariali ». 

a. s. 

I contadini 
manifestano 

in piazza 
con i mezzi 
agricoli a 

Pietrapersia 
PIKTRAPERSIA. 22 

t 

j Una imponente manife
stazione. indetta dall'Al-

I leanza coltivatori siciliani. 
j si è svolta a Pietrapersia. 
1 Comune agricolo dell'En-
I nese. La massiccia pre-
• senza dei coltivatori, che 
i hanno percorso in corteo 

le vie del paese con i mez-
1 zi agricoli, ha sostanziato 
' questa giornata di lotta. 

che ha avuto al centro i 
temi dello sviluppo dell'a
gricoltura e il potenziamen
to del settore zootecnico. 

In testa al corteo, insie
me al presidente dell'Al
leanza. compagno Castella
no. ai rappresentanti sin
dacali. ai compagni e ai 
consiglieri comunali del 
nostro partito, era pre=*?n-

I to il sindaco socialista di 
1 P.etrapersia. compagno 

I
Xicolclli. a testimonianza 
dell'importanza determi
nante del settore agricolo 

i e zootecnico per k- sorti 
j di questo come d: tutti gli 
I altri Comuni di questa zona 
j cteH'Enne.so. colpita grave

mente dalla degradazione 
economico sociale. 

I temi della manifestazio
ne sono quelli relativi alla 
approvazione da parte del
la Regione sic.Iiana delle 
leggi organiche in favore 
della cerea! coltura e della 
zootecnia, nell'ambito de
gli impegni a«*unti dalie 
forzo pol.txhe con l'accor
do di fine legislatura, non
ché il pagamento dell'inte
gra z.om comunitarie per 
la zootecnia, arretrate dal 
'73 che non sono -tate an
cora pagate. 

I d.scorsi del compagno 
Giunta, del sindaco, dei 
rappresentante della con
federazione sindacale e del 
presidente dell'Alleanza. 
hanno mes>o in rilievo la 
necessità di un intervento 
immediato della Regione 
nel settore per aprire una 
fase di reale trasformazio
ne agricola nelle zone in
terne della Sicilia. 

no delle altre, elio si dia 
mano cioè ad una agricol
tura moderna e integrata. 

Questo ampio ventaglio di 
rivendica/ioni di ampia por
tata, quale richiede la com
plessità dei problemi dell'agri
coltura e la loro interelazio-
ne. è stato sia al centro della 
relazione del compagno Car
men» che del dibattito il quale 
lia offerto un quadro abba
stanza ampio dell'impegno e 
della maturità dei comunisti 
pugliesi nel portare avanti 
tutti i giorni una lotta dif
ficile che richiede la realiz
zazione di un vasto schiera
mento di lorze sociali e poli
tiche per uno scontro che non 
può essere condotto solo dal
le forze bracciantili. 

Una lotta che. ad esempio. 
dex e contemporaneamente 
spingere per la realizzazione 
dei piani irrigui e all'utilizza
zione dell'acqua per annulla
re la tendenza di una parte 
di grandi aziende agrarie a 
non utilizzare l'acqua, come 
accade ora al IX distretto 
della zona di Poggio Imperia
le ove .su 1500 aziende solo 
4(K) utilizzano gli impianti e 
ove. a seguito dell'arrivo del
l'irrigazione, i ritti dei terreni 
sono aumentati da 150 mila 
lire a 400 mila per ettaro. 

Le lotte che si sono svolte 
in questi ultimi anni nelle 
campagne pugliesi (ed in par
ticolare in quelle foggiane) 
sono valse, tra l'altro, a de
terminare un fronte più vasto 
che va dai braccianti, ai con
tadini. agli operai, fino ad 
alcuni strati di imprendi
tori agricoli di una certa con
sistenza. che hanno preso eon-
sapevolczza che proprio in 
concomitanza con l'acutizzar
si della crisi urge rilanciare 
l'agricoltura non in alterna
tiva allo sviluppo industriale 
ma ponendo al centro la tra
sformazione agraria per fare 
della Puglia una leva motrice 
di un nuovo tiiio di sviluppo. 

Le forze in movimento ci 
sono: dalle lotte per la pre
sentazione dei piani culturali 
da parte delle grandi aziende 
agrarie capitaliste alle lotte 
per l'occupazione ricordate 
dal compagno Valentino: a 
quelle per l'utilizzazione del
le terre produttive tenute in 
colte dai padroni assenteisti 
ricordate da Paparella; a 
quelle per la gestione delle 
conquiste contrattuali e per 
ancorare i finanziamenti pub
blici a precisi piani di tra
sformazione su cui si soffer
mava il compagno Iannone: 
alle scelte principali da com
piere nei comparti produttivi 
(olivicultora. viticultura, zoo
tecnia. ortofrutta) di cui par
lava il compagno Panico. 

Sono tutti elementi di una 
lotta con la quale si dimostra 
quella capacità necessaria — 
indicata nelle conclusioni dal 
compagno Luigi Conte della 
sezione agraria della Dire
zione del partito — di veder 
tutti i nessi e le interrelazioni 
che vi sono nell'economia 
agricola per dare una giusta 
soluzione al problema grario. 

Per i comunisti, ricordava 
Conte, sono di importanza fon
damentale tutti i problemi 
dei lavoratori dipendenti e 
di quelli autonomi. Dobbiamo 
a nelle comprendere che la 
nostra politica, è una sintesi 
di questi problemi. Lo sforzo 
sta nel realizzare la politica 
complessiva, ed in Puglia 
sottolineare la centralità del
l'agricoltura significa realiz
zare tale sintesi non perché 
questa regione deve essere 
agricola, ma perché dall'agri
coltura bisogna partire per 
uno sviluppo armonico e rea
le della sua economia. 

Nel dibattito interverranno 
inoltre i compagni Giuffrano. 
Di Gregorio. Ijipcz. Greco ed 
altri. 

Italo Palasciano 

11 

11 

l ! 

l I 

L'ambasciatore 
di Cuba in Italia 

visita la provincia 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA. 22 
Su invito de! Comitato ca

labrese per : rapporti culturali 
con 1 paesi esteri e in visita 
nella provincia d; Reggio Ca
labria .'ambasciatore di Cuba 
in Ita!.a. professor Salvador 
Vilaseca. 

Stamane l'ambasciatore cu
bano fi è incontrato con am
ministratori. dirigenti politi
ci e s.ndacali di Palmi. Doma
ni. martedì 23. in collaborazio 
ne con l'Associazione Italia-
Cuba e sotto il patrocinio del-
lAmminis-trazione comunale 
di Reggio Calabria — assesso
rato alla Pubblica Istruzione 
—. l'ambasciatore cubano ter
rà nel pomeriggio a Reggio 
una conferenza dibattito sul 
tema: l'istruzione scolastica 
a Cuba. 

La serie degli incontri si 
concluderà nella giornata di 
mercoledì 24 marzo a Sklerno 
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